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altre provenience, l'esenzione dal dazio doganale accordata per
il bestiame importato dalla Germania.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 dicembre 1922, n. 1658, che modijica
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REGIO DECRETO 20 settembre 1922, n. 1659, per l'ammissione ai
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morti in seguito a ferite riportate in guerra.

REGIO DECRETO 7 dicembre 1922, n. 1663, che autorizza una

maggiors assegnazione nello stato r.i previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per Tesercizio, finanziario 1921-
1922, per provvedere a restituzioni e rimborsi di imposte di-
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DECRETO MINISTERIALE che autorizza la fabbricazione di bi-
glief f i da L. 1000 di tipo modificato e di L. 100 di vecchio
'iipo della Banca d'Italia, per procederp gradatamente alla so-
alituzione di biglietti logori non più atti alla circolazione, ,

DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

Ministero per l'industria ed il commercio: Avviso -- Ministerodel-
tesom: Rettifiche d'Intesfazione -- Comunicato

INSERZIONI. -

.

Regio decreto-legge 16 dicembre 1922, n. 1657, che estende al þe-
stiame, importato

.
per conto riparazioni di guerra da altr'e

roveniente, l'esenzione dal dazio doganale accordata per il

bestiame importato dalla Germania.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Ro, con
la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;

Visto il R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, che

ha approvato la tariffa gonorale dei dazi doganali ;
Visto il R. decreto-legga 4 settembra 1922, n. 1325,

che ha concesso l'esenzione dal dazio e de ogni altro
diritto per il bestiame importato dalla Germania in
conto riparazioni di guerra ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario. di Stati

per lo finanze, di concerto con quelli del tesoro, dek
I'agricoltura e delle terre liberate ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La disposizioni dol R. decreto-legge 4 settembre.1922,
n. i325, rel-tive alla esenzione del dazio e da ògni al-
tro diritto par il bestiame importato. gel - Regntr aHa
Germania in conto di riparazioni di guerra sono estèse,
a tutti gli effetti, al bestiamo importato, pure in conto
riparazioni, ,da altre provenienzo.
Del presente decreto sarà data comunicazione al Part

lâmento.
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Ordiñiamo chë il presento décreto, munito del sigillo
deÏlo Státo, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi,
e' dèi deefeti dél Regno d'Italia, mandando a chiunque
speth di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì i6 dicembro 1922.

VIT1'ORIO EMANUELE.

MUSSOL1NI - DE STEFANI| - TANGORRA -
DE CAPITANI - GIURIATI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 16 dicembre 1922, n.1658, che modíjica l'art.2
della legge 12 luglio 1908, n. Mi, circa il conferisilento degli
sp¤cci all'ingrosso dei generi d iprivativa.deÏlo Stato

VITTORIO EMANUELE III '

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Ro dalla
legga 3 dicembro 1922, n. 1601;
Vistó l'art. 2 della legge 12 luglio 1908, n. A41;
Séntito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por Io

iluanze ;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni contenute nell'art. 2 della legge 2 lu-

glio 1908, n. 441; sono modificate, coule appresso :

Gli spacci alPingoèsò, che non siano convertiti, in
magazzini di tendità a' sensi dell'art. I, si conferiscono
per appalto e per im quinquennio medianto asta pub-
blica ad offerte segrete, secondo le norme della conta-
bilita génerale dello Stato. Se durante il contratto, ve-
nisse a Inor to lo spacciátore, la continuazione dell' ap-

ýalto þotra, fino alla legalo scadenza, essero dall'Ammi-
niit'razione coácessa abconiuge superstite od ai figli.
L'appalho può 'ossere rinnovato .

di quinquennio in
quinfluonnio, d ' trattativa privata, sia con lo spaccia·-
toi-b cNå lo abbia esercitato, con soddistázione dell'Am-
ministrazione, sia con chi ne óttenne il subingresso.
Della stessa'facoltà liotrà.avvalersi-I'Amministrazione

à beneficiö dél coñiuko superstite o dei figli dello spac-
.ciatoro.morto-prima o dopo lá scadenza del contratto
di =appalto,, nei seguenti casi :

a) quando,,morto Pappaltatore Jprima della sca-
'denza del contratto il coniuge superstite- o i figli ab-
biano continuato á gästiro'Io spaccio per l'ultorioro du-
faja delPappaÏto o non sia· stato stipulato il formale
itt di subingrosso lior cause ad essi non imputabili;

b) qualido, alderificarsi del decesso del cessato
anáÏtitoi•e qúestì~già döndi1ceva Io spadcio in gerenza
piòvŠöžiä sin alla seädenza del contratto, trovan-
dosi in corso le formàlita-necessarie per la rinnova-
ziono di esào, a trattativa privata, ai sonai del terzo
ñomma. del presento articolo.

In entrambi i casi, parð, il coniuge superstite ed i'
figli debbono avero esercitato lo spaccio a titolo di reg-
genza, dopo la morte dell'appaltatore, senza interru-
zione e con piena soddisfazione dell'Amministrazione.
In tutti i casi di còncessione del nuovo appaltõ, senza

,formalità d'incanto, quando .le condizioni dell'appalto
steiso si mutino a vantaggio dello sþacciatore o, nel

caso che, questi sia morto, del coniuge superstite o dei
figli, dove ossáro sentito prima il Consi'glio di Stato.
Qüalora, in seguito alla morte del magazziniero d

vendita, l'ufficio de lui gestito sie stato da magazzino con-
vertito in spaccio all'ingrosso; al coniuge superstite o ai
figli puð concedersi Fappalto di quinquennio in omnquen-
nio a trattativa privata, purcho ossi abbiano conseguita la
gerenza provvisoria del detto ufficio e l'abbiano tenuta
con piena soddisfazione dell'Amministrazione. Anche in
questo caso deve essere sentitp prima il Consiglio di

Stato.
Dallo disposizioni di favore del presente articolo sono

esclusi: le vedove contro lo quali sia stata emessa sen-

tenza di*separazione per loro colpa, gli orfani colpiti
da indegnita legale.
.Del presente decreto sarà data comunicazione alPar-
lamento.

Ordiniamo che il prosente decreto munito del sigillo
dello Stato, sig inserto nélla raccolta ufficiale delle leggi

- e dei-decreti del Regno d'Italia, bandando a chiutique
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addi 16 dicembre 1922.

VITTORIO 'EMANUELE.

MUSSOIiNI -- DÈ STEËANI
Visto, il gliardosigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 20 sotícináre TDŸ2| nk Í659, jþër TÂmissione af
-collegi milflarr°i in sõprannririt'eio, degli ogarii de§li'iifficiali
morti in seguito a ferite riportate in guerra
·

'

VITTORIO -EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione .

RE D'ITALIA

Visto il regolamento organico per lo sauold militari,
approvato con R. doereto 26 novembre 1899r n. 429;
, Visto il dõereto ,Luogoteneuzialè 18 ottobro 191 ,

n. i565;
Visto il R. dècreto 10 giugno þ22; n. 968 ;
Considerato che a causa della guerra taluni orfani di

militari hanno avuto per vari-motivi interfuzione negli
studi;
Considerato chò è d'uopo non rendere frustraneo il

vantaggio riservato, dallas legge agli orfani in parola
nelle ammissioni ai Collogi militari;
Considerato che nebsun detrhndúto deriva agli altri

concorrenti da speciali disposizioni, di favoie per gli
orfani stessi, esonerati dagli osami di graduatoria spe-
c1e so vengono immessi m soprannumero;
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Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli àffäri della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al Ministero di ammettere ai collegi
militari, in soprannumero ai posti messi annualmonto a
concorso, gli orfani degli ufficiali morti in seguito a

ferite riportate in guerra, cho a sensi del decreto Luo-

g tenenziale 28 ottobre 1915, n. 1565, sono dispensati
dagli esami di graduatoria o che abbiano superato di
non oltre dodici mesi il limito massimo di età stabilito
por gli altri concorrenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Ba'to a Racconigi, addì 20 settembro 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - SOLERI

Visto, H guardasigifü: OVIGLIO.

dpio decreto 7 dicembre 1922, n. 1663, che avlorizza una mag-
giore assegnazione nello stato "di previsione della spesa del

Ministero delle finanze, per I esercizio finanziario 1921-922,
por provvedere a restituzioni e rimborsi di imposte dirette.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 9 luglio 1922, n. 1026;
Visto l'art. 14 della logge 22 maggio 1922, n. 459;
Sentito 11 Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

ptr il tesoro, di concerto con quello per le finanze ;

Abbiano decretáto e doeretismo:

Lo stanziamento del capitolo n. 113 « Restituzione o

imborsi > (Imposte dirette) dello state di p:evisione
della spas2 del Ministero delle finanze, per l'esercizio
.finanziario i921-922, è aumentato della songma di lire
cinquantacinquemilionicinquecentomila (L. ß5.500.000).
Il presento decreto andrà in vigore; il giogno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ùfficiale del

Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stüto, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti dol Regno d'Italia, mandando a chiunquè
spetti di osservarlo o di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Per il presidente del Consiglio:
Il ministro delegato: TEOFIL ROSSI -

TANGORRA -- DE STEFAN

slo, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 7 dicembre 1922, n. 1004, che autorizza plaggiori
assegnazioni allo stato di previsione della spesa del M(n¶stero
delle finanze, per fesercizio finanziario 199ž-953, per pÑvoe-
dere a restituzioni e rimborsi diversi.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 9 !uglio 1922, n. 1026 :

Visto l'art. 14 della legge 22 maggio 1913, a. 459;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla propasta del Nostro ministro segretario di Stato

por il tesoro, di concerto con quello por le finanzo;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento dei seguenti capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministoro delle finanze, por
l'esercizio finanziario i922-923, è aumontato della som la

per ognuno di essi indicata:

Cap. n. 61. Restituzioni e rimborsi (Tasse aŒari) . ‡ 2.000.000 -

Cap. n 164. Restituzione di diritti indebitamente

riscossi, ecc. (Dogane) . . . . . . . . . . ‡ 1500.000 -
Cap. n. 260. Quote di cambio sulle restituzioni di

dazi, ecc. . . . . .
. . . , . . . . . . , ‡ 10.000.003 -

Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso
dolla sua pubblicazione nella Gazzetió ufßoiale del

Rogno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 7 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Per il presidente del Consiglio:
fl ministro delegato: TEOPILO ROSSI -

TANGORRA -- DE STEFANL

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 31 dicemWe 19Š2, n 1681, che scioglie il Consiglio
d'amministrazione delle Ferrovie dêllo Stato.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volorità della:Nažione
RE D'ITALIA

Vipta la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429 ;
Udito.il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro presidente del Consiglio

dei ministri, di accordo coi ministri dei layo17i pubblici,
dell'industria o del commercio, e dol tesoro;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio d' amministrazione delle Ferrovie dollo -

Sg di cui all'art. 4 della legge 7 luglio 1907, a 429,
è seiolto.

Ar t. 2.

Tutte le attribuzioni ad esso spettanti sono-tempo-
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I I

raneamente affidato'ad uti Commissario,sti'nordinario11
quale inoltre delibera:

a) sulle norme di. organamento interno dell'Am-
ministrazione ferroviaria, i regolamanti genoreli o quelli
dei singoli servizi, le norme per il'trattamento del per-
sonalo in esecuzione alle leggi relatÏve ;

b) sullo pi•oposte del dirottore generale dello Fet-
rovie dello Stato

.

relativamente alle piante organiche
del personale;

c) sulla proroga, del terminè per. Paumento dello
stipendio o di pagli, la retrocessione, la revocazione, la
-dostituzione del personale stabile ;

d) sulle indennità di'carica ai funzionari- aventi
iticafichi di speciale importanza o respensabilità.

I

Art. 3.
L'Amministi'azione ferroviaria ò rappresentata presso

il ministro dei lávori,pubblici dal ommissario straor-
dinario.
1sprovvedimenti, del commissario straordinario non

sono definitivi se non dopo Papprovazione del miñistro
dei lavori pubblici.

Art. 4.
Al commissario straordinario sara assegnata, con de-

creto Reale, su proposta- del ministro dei lavori pub-
blici, una indemnità sþeciale di carica.

.Art. 5.
E' nominato commissario straordinario l'on. dottor

Edoardo Torre, deputato al Parlamento.
Art. 6.

Nttila è mùtato'in ciò clie concerno le attribuzioni
del direttoro generalo delle Ferrovie delld Statb in
quánto non siano in cðntrasto col presento decreta.

.. Ordiniamo chèril presente decreto, niunito del sigillo
dello Stato, sia Ïnserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e ei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo-.e di-farlo osservare

Dato a Roma, addl 31 dicembro 1922.

Due successive inchieste, disposte dal prefetto di Pesaro nely
l'oltobre 1921 e nel marzo scorso, hanno conformato lo stato di

grave disordine in cui l'Azienda, per tali ciycostanze; si. trova
con generale disagio e malcontento della poliolazione.
PronunziatasÌ dal Consiglio comunale, nel gennaio scorso, la

decadenza di 7 consiglieri di maggioranzà (coÊpre i fra essi al-
cuni assessori), rarissimo sono state.le successive convocazionb
del Consesso e più rare ancora quelic della Giunta municipalo
le poche edunanze tenute, poi, anzichè trattare concreti aflari
di amministrazione, hanno.divagato in polcmiche personali fra
i consiglieri. Il sindaco si è unito con i consiglieri ai minoranza
ed è in vivo contrasto con parte di quelli. phe appartengono alla
maggioranza; in tale situazione F Amministrazione, costituita di
due gruppi antitetici e di forze uguali, non ha più funzionato,
nò pub avere alcuna pratica possibilità

'

di ulteriore funziona-
mento.
Ed infatti, giusta gli accertamenti ,commissariali, i servizi si

trovano in deplorevole abbandono; particolarmente la manuten-
zione delle strade e dei cimiteri e la sistemazione delle scuole
La mancanza di illuminazione e di acqua nelle frazioni tiene
quelle popolazioni in continuo malcontento.
Gli uffici- comunnli presentano un disordine di carte ed un Ar-

rc_trata di lavoro, che turbano iliregolare ahdamento dell intera
• A2icada. Il perponale non è s stomato, nò sottoposto all'oppor--
tuna vigilanza: 11 bilancio pel corrente esercizio, i ruoli delle
tasse non sono stati apprestati e'l il prefetto ne ha dovuto di-

sporre la compilazione d officio. La situazione finanziaria è dif-
licilissima e si è posto persino notevole ritardo nell'accettazione
di uri mutuo con la Cessa depositi e prestiti.
Contestate queste irregolaritå e le altre, emerse dalle due yea

lazioni d'inchiesta, alPAmministrazione'miiniólyale i dedàsföht
date da questa sono apparse deboli e del tutto insuffleienti "ad
eliminare la consistenza degli accertamenti.
E pertanto, in considerazione del igrave pregiudizio' derivätò

agli interessi delPEnte dall'înerzia delPAmministraione, e del mal-
contento che la popolazione ha dimostrato, si rende odispenü
sabile ed urgente, per ricondurre l'Azienda [in condizloni nora
mali di vita, lo scioglimento del Consiglio comunale con la con-
seguente noniina'di un Regîo'confinisììžo
A cið, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato

-nelfadunanza del 28 settembre u. s., provvede l'unito scherita
di decreto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di

Vostra Maestò.

VITTORIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE.
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

MUSSOLINI - TEOFILO ROSSI - CARNAZZA -
DE STEFANI. per gli affari delfinterno.

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
Visto, il guardastgÏlli: OVIGLIO.

comunale o provinciale, approvato con Regio decreto
. 4 febbraio 1915, n. 148 ;

Relazioni e Regl decreti per gli scioglimenti del Conárgli comn- Abbiamo decretato e decretfamo:
nali di Sant'Agata Feltria e Musacco.

Relazionè di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari delPinterno, presidente del Consiglio .dei
ministri, a S. M. il Re in udienza del (19 ottobre
1922, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di' Saxit'Agata Feltria (Pesaro-Urbino).
SIRE!

• Dis idt interni e contrasti di persone hanno scosso la primi-
tira compaginc della maggioranza cons gliare del comune di

Sant'Agata Feltria e ne hanno fermato la nornule ottività. de-

terminando l arresto nel funzionamento dei servisi pubblici

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Sant'Agata Feltria, in pro-
vincia di Pesaro, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. avv. Pilado Mozzanotto è noininato commissario
straordinario per PAmministrazione provvisoria di detto
Comune, fino alPincediamento del nuovo Consiglio co-
munalo ai termini di legge.
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11 Nostro ministro predetta è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addì 19 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
TADDEI.

* *

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a Sua Maestà ilRe in udienza
del 9 ottobre 1922, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Musocco (Milano).
SIRE!

L'Amministrazione del comune di Musocco ha sistematica-

mente dimostrato, sin dal suo insediamento, tendenze e senti-

menti estremisti, consacrando pcrfino in atti officiali, che do-
Tettero, di volta in volta, essere annullati dalle autorità prefet-
tizie, espressioni o maniîestazioni non riguardose verso le isti-

tuzioni e verso le autorità, che ad esse sono preposte.
L'azione partigiana e settaria dell'Amministrazione ha recente-

mente assunto forma ben più grave e pericolosa in occasione

dägli scioperi del 21 e 22 luglio e dei primi dell'agosto scorso,

ai3quali gli amministratori hanno preso parte ufficialmente, or-
.dipando Farresto di tutte le attività dell'Azienda, e tributando,
con.apposita deliberazione consigliare, un voto di plauso agli
imþiegati che avevano disertato gli uffici; cosi che il prefetto,
per assicurarc la continuitå del servizi, dovette d'urgenza affl-

dire ad,:un suo commissario la provvisoria gestione dell'Ente.
E poichè tale contegno, che ha messo l'Amministrazione in

nporta ribellione alle leggi ed in assurdo contrasto con l'auto-

ritå, pregiudica e turba, particolarmente nelle attuali contin-

genze la quiete cittadina, provocando una giusta reazione da

pa e degli avversari, nè puo, d'altra parte, ulteriormente con-

sentirsi che coloro i quali sono rivestiti di pubbliche funzioni,
possano rivolgere queste a scopi tendenti a sovvertire i sigenti
ordinamenti, si rende indispensabile ed urgente, per.gravi ra-

giopi di ordine pubblico, lo scioglimento del Consiglio comu-

naÏe, con la bonseguente nomina di un R. commissario.

A ciò, su conforme parcre resa dal Consiglio di Stato, nella

adunanza del 19 settembre c. a., provvede l'unito schema di de-

crelo, che ho l'enore di sottoparre all'Augusta firma di Vostra

Maes1ñ.

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno :

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-

braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Musocco, in provincia di

Milano, è sciolto.
Art. 2.

Il signor ragioniere Nicola Marcellusi è nominato
commissario straordinario per l'Amministrazione prov-
visbria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Oonsiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addì 9 ottabra 1922.

VITTORIO EMANUELE.
ÍADDEL J

.

Decreto Ministeriale che autori::a la fab&ricazione di biglietti da
L. 1003 di tipa modificulo e di L. 100 di vecchio tipo della

Banca úTtulia, per proccãere gradatamente alla sostituzioria
di biglictti logori non più atti alla circolazione.

IL MfNISTRO DEL TESORO

Veduto il testo unico delle leggi bancarie, approvato con Re-
gio 28 aprile 1910, n. 204;
Veduto il R. decreto 1° agosto 1913. n. 996, che proroga fino al

31 dicembre 1923 la facoltà concessa con l'art. 2 della legge 10
agosto 1893, n.449, agli Istituti di emissione di emettere biglietti
di Banca ed altri titoli equivalcnti;
Veduto 11 regolamento per i biglietti di Stato e di Banca, ap-

provato col R. decreto 30 ottobre 1896, n. 508;
Veduta la deliberazione 20 novembre 1922 del Consiglio supe-

riore della Banca d'Italia, riguardante una ulteriore creazione
di biglietti da L. 1000 di tipo modif3cato e da L. 100 di vecchio
tipo;
Veduta la nota de:la Direzione generale della Banca predetfa

in data 23 novembre 1922, n. 93384, con la quale, in relazione
alla citata deliberazione del Consiglio ;superiore, si chiedd la
autorizzazione alla fabbricazione dei detti biglietti, per rifor-
nire le scorte necessarie ai bisogni della circolazione, nei limiti
fissati dalle leggi e dai decreti Reall e Luogotenenziali;
C,msiderato che, stanto la maggiore rapidità di circolazione

acquistata dai biglietti bancari ed il conseguente maggiore lo-
gorio, occorre riforaire le scorte necessarie ai bisogni della
circolazione, nei limiti fissati dalle leggi e dai decreti Reali e
Luogotenenziali e al cambio dei biglietti logori che vengono ri-
tirati dalla circolazione, senza alcun aumento di questa;

DETERMINA:

Alt. 1

.E autorizzata la fabbricazione di biglietti della Banca d'Itália
dei tagli e delle quantità appresso indicate:
Numero cinquecentomila (500.000) biglietti da lire mille (L. 1000)

di tipo modificato, per un valore complessivo di lire cinque-
centomilioni (L. 500.000.000), divisi in cinquanta (50) serie, di nu-
mero diccimila biglietti ciascuna, numerati progressivamente da
1 a 10.000, e distinte con le lettere e i numeri da A-11 a V-11,
da A-12 a V-12, e da A-13 a L-13.
Numero duemilioni (2.000.000) di biglietti da lire cento (L. 100)

di vecchio tipo, per ur valore complessivo di lire duecentomi-
lioni (L. 200.000.000) divisi in duecento (200) serie di 10.000 bi-
glietti ciascuna, nu:Lerati progressivamente da 1 a 10.000, e di-
stinte con le lettere e i numeri da A-400 a V-400, da A-101 a V-401,
da A-102 a V-402, da A-403 a V-103, da A-404 a V-104, da A-405
a V-405, da A-106 a V-406, da A-407 a V-407, da A-408 a V-403,
da A-109 a V-409.

Art. 2.

I biglietti di cui all'articolo precedente avranno i distintivi e
le caratteristicho fissati rispettivamento dai decreti Ministeriali
13 agosto 1921 pei biglietti da L. 1000 di tipo modificato, e 30 ot-
tobre 1897 poi biglietti da L. 100 di vecchio tipo.

Art. 3.

Agli stessi biglietti veri·A applicato il contrassegno di Stato di
cui al decreto Ministeriale del 30 luglio 1896, pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno dello stesso giorno, n. 180.
Il presento decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 27 dicembre 1922

Per il ministro
ROCCO.
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t le ol zze di'assicurazioac stipulate a suo mezzo con:Sor

MINISTERO

per l'industria e il commercio

AVVISO

Si invita chiunque possa avere interesse ad opporsi a tale svin-
colo a far pervenire il relativo ricorso al Ministero per ISudit-
strin ed il commercio - Direzione generale del credito e delle

assicurazioni private - Ufficio tecnico delle as¢ctirazioni pri-
vate - non oltre venti giorni dalla data di pubblicazione del

presente avviso.
La Ditta inlliqtiidazione Costaguta e C. dilGenova, a suo tempo Roma, 29 dicembre 1922.

autorlszata a collocare rischi di assicurazione presso Imprese
estere nõn legalmente rappresentate in Italia, ha chiesto lo svin.
colo'del deposito eseguito a norma dell'Art, 2 del decreto Luo- Per il ministro

gotenenziale"29 luglio 1915, n. 1167, asserendo che sono estinte V. CAMANNI.

1VÏINISTERO DEL TESORO
(Elenco n 18) Sa Pubblicazione.

Si è dichiarato che lo rendite seguenti, per erroro occorso nelle indicaziold date dal richiedenti all'Amministrazlone del De-
bito pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolars1 come alla co-
loima 5, essendo quelle IV1 risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Ðebito 8 Intestazione da rettificare Tenore della retcat.fi

1 2 8 4 5

Consolid. 255390 395 - Merig i Vittorio fu Giuse pe, domiciliato Meriggi Gerolamo fu Giuseppe, domici-
6 Ot0 a Itigliano (Grosseto). mcalata llaato a Pitigliano (Grosseto), Viaco-

3.50 010 676580 112 - Crespi Lea fu Plotro, minore, sotto la pa- Créspi Giovanna-Teresa-Lea fu Pietro, ini.
tria potestà della madre Chierichetti nore, ecc., come contre
Adele fu Giovanni Donato ved. Crespi
Pietro, domiciliata in Busto Arsizio
(Milane)

Consolid. 275181 120 - Cannella Domenico fu Gaspare, minore, Cannella Domenica fu -Gaspáre. minore,
5 0 0 sotto la patria potestå ,della.,madre ecc., come can're

Sunscri Rosalia vedova Cylinella,,domi-
ciliato a S.' Ghiseppo Jato (Salerno)

e 280005 150 - Festoni Luigina, nubile, domiciliata a Pe- Jifolignoni Guigina fu . Giuseppe, nubile,
rugia domiciliata a Perugia

P. N. 5 0¡0 27108 30 - Jifermi corradino di Sennino, minore, sotto Nenna Corradino di Scanino. minore, ecc.,
la patria potestå del padre, domici- come contro
liato a Chieti !

A termini dell'ai•t. 187 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non

slano state notifcato opposizioni a questa Diredone generalo, lo intestazioni suddette saranno como sopra rettificate.
Roma. 9 dicembre 1922. TI Direttore generale: GARBAZZI.

Rettifica d'Intestazione (la pubblicazione)• Direzione generale del Tesoro

È stata chiesta la rettißca della.intestaElone del buono del te-

soro settennale, pr$na,serte, n. 1405, di I 1000, -intostato erro-

nenmente a Sidney Frankling Wells George, perchð, giusta l'atto
di notorieta in data 31 ôttobre 1922, ricevuto dal signor Écroond

Piátro, notato in Milano, il detto buono doveva invece intestarsi

.
a Sydney Franhlíno Wells fu George
Si diffida,. perció, chiunque possa avorvi interesso che, ai tor-

mini dell'art. 6 del regolamento 8 giugno 1915, n. 700, trascorso

un mose - dalla prima pubblicazione del prescrite avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, si darà corso alla chiesta ret-

tißca.
Roma 27 dicembro 1%

Per il direttore generale
PARIS.

Divisione I - Portafoglio

COMUNICATO

La media quindicinale pel rilaselo,dei certificati doganali pel
pagamento dazi di importazione da valere dal 1* al 15 gennaio
1923, ð stata fissata in lire trecentosottantanove rappresentanti
cento dazio nominale e duccen'asaltantanove aggiunta cambio.
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I NSERZ I 0NI 1. Relatione del ConO6ri d um i istrazione e rapporto deg
sindaci sul bilancio al 31 ottobre 1922, approvazione dello stesso
o riparto utili.

UN I ONE A GRUM A P. I A 2. Determinazione del numero degli amministratori e nomina
di amministratori.Società anonima per azioni

3. Nomina dei sindaci e determinazione della loro retribu-
CATANIA zione.

Capitale sottoscritto L. 100.000 - Versato L. 99.200 Nel caso in cui non potesse tenersi Fassemblea di prima con-
Avviso dTinvocazione vocazione del 21 gennaio 1923 per mancanza del numero legale,

del l' a ssemb 1 e a ord i n a r i a I assemblea di seconda convocazione avrà luogol nel giorno 28

I soci dell'Unione Agrumaria sono convocati in assemblea er gennaio 1923, alle ore 10, sempre presso la sede della spettabile
dinaria pel giorna 21 gennaio 1923, alle ore 9, nei locali socialijBanca bergarnasca di depositi e conti correnti inBergamo,piazza

,
Cavour n. 6, per la trattazione dello stesso ordine del giorno.in via Francesco Crispi n. 33, in prima convocazione, col se-, Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno averguente
depositato i loro titoli al portatore alla Cassa della Società oOrdine del giorno:
presso le sedi di Bergamo delle Banche : Bergamasca di depositi1. Relazione del Consiglio d'amministrazione

.

e conti correnti, Banca commerciale Italiana e Credito italiano,1 Relazione dei sindaci.
.entro il 15 gennaio 1923 per la prima convocazione ed entro11223. Approvazione del bilancio al 31 agosto 1922 e riparto utili.

gennaio 1923 per la seconda convocazione.4. Nomina di 3 consiglieri di amministrazione in sostituzione Nei rapporti delle azioni nominative varranno le risultanze deldei signori cav. Salvatore Di Bella fu Ant., Francesco Vazzana e
. libro dei soci, alla data corrispondente all'obbligo del depositoLuccio Fazio, scaduti di ufficio.

per le azioni al portatore5. Nomina di 3 sindaci titolari e 2 supplenti. Bergamo, 21 dicembre 1922.
N. B. - Se l'assemblea non sarà valida per mancanza di numero Il Consiglio d'amministrazione

legale, resta sin d'ora fissata in seconda convocazione per 11 giorno 6059 - A pagamento.
medesimo, alle ore 11.

Catania, 23 dicembre 1922.

Il presidente
del Consiglio d'amministrazione

Salv. Di Bena fu Ant.
GO57 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA

Consorzio fra Cooperative ed Associazioni di consumo
DI ROMA E PROVINCIA

In ossequio al disposto dell'art. 12 dello statuto sociale, il Con.
sorzio convoca i propri soci in assemblea ordinaria e straordi-
naria pel giorno 21 di gennaio 1923, alle ore 8 antimeridiane, nei
locali sociali di via Merulana n. 112, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

.Premia,to Saluniificio Valtelliziese Parte ordinaria:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione sull' eserci-

Attilio Schiantare111 e C. zio 1922.

SEDE INZRBEGNO 1 Relazione del sindaci.
3. Discussione ed approvazione del bilancio al 31 dicem..Capitale versato L. 400.000 bre 1922.

AVVISO DI CONVOCAZIONE
di assemblea straordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale sfraordi-
naria per il giorno 21 gennaio 1923, nella sede della Società, per
trattare, alle ore 15, 11 seguente

Ordine del giorno:
1. Aumento del capitale da L 400,000 a L. E00.000

4. Nomina dei sindact
Parte straordinaria :

1. Liquidazione del Consorzio
2. Nomina del liquidatore.

La seconda convocazione, se necessaria, nYrå Inogo alle suc-
cessive oro 9 antimeridiane, negli stessi locali e nello sicsso giorito,

Roma, 29 dicembre 1922.

I signori azionisti per poter adire all'adunanza dovranno riti- Il presidente
rare dalla segreteria della Società stessa il cerlificato di ammis" 6075 - A pagamento.

Rodolfo Montelatici.
sione.
Öccorrendo una seconda convocazione questa avrà luogo alle SOCIETA' ANONIMA « PINCIO >

ore 10 dello stesso giorno e nello stesso locale
SEDE IN ROMAMorbegno, 26 dicembre 1922.

Il presidente Capitale L. 1.100.000 versato
L. Del Nero· I signori azionisti sono convocati in assembicÁ generale straor-6058 -., A pagamento- dinaria in Roma, presso la sede sociale, Uffici del Vicarlo n. 35,

Soóletà Cotonificio e Lianificio 0etmer per il giorno 27 gennaio 1923, alle ore 10, per delibetáro'Bul seu
A non i m a Ordine del giorno:

SEDE IN BERGANO 1. Proposta di aumento del capitale sociale da L. 1.100.000 a
L. 2.000.000, o a quella maggiore o minore cifra che PassonibloaCapitale versato L. 10.000.000 delibercrik

Avviso di canvocazione Corrispondente emissione di azioni da L. 100 cadannä.
Modifica dell'art. 5 dello statuto.I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- 2. Proposta di modifica dell'art. 33 dello statutnaria per il giorno di domenica 21 gennaio1923,alleore10,presso

.

O.

Ja sede della spettabile Banca bergamasca di depositi o conticer- 3..Varie ed eventuali.

renti in 13ergatuo, piazza Cavour u. 6, per deliberare sul se- 11 deposito delle azioni al portatore deve effettuarsi entro il 20
guento gennaio 1923 presso la sede socialea
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L'eventuale sèconda convocazione avrà luogo 11 7 febbraio 1023
Iloma, 2ô dicembre 1922

Il Consiglio d'amministrazionc
6070 --- A pagamento

UNIONE COOPER. OPERAI EX COMBATTENTI

, BAHI

I signori soci sono pregati d'intervenire all'assembleastraordi-
narla che si te TA nei locali sociali alle o:e 18 del 18 gennaio 1923
in 1a convocazione o del 3 febbraio 1923 in seconda, per discu-
tele sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione della Commissione d'inchiesta nominata dall'as-

semblea del 10 dicembre 1922 e provvedimenti del caso.
2. Iscrizione del soci al sindacato nazionale
3. Funzionamento del Comitato tecnico
4. Varie eventuali.

Il presidente del C. di A
Brago Emmanuele

6081 - A ppgamento

Societs anonima « Chimera Film »

Ai i:tolari di azioni nomin tive verrà spedito a domicilie il bi-
glieno d'ammissiona all assemblea.

Torino, 28 dicembrc 1922.
Il Consiglio d'amministrazion o.

GOSS - A pagamento.
I signori soci del Consorzlo agrario coop.mandamonfale di Todi,

sono invitatt ad intervenire alfassemblea generale straordinaria
che si terrà. nel locale della Congregazione di caritt di Todi il
giorno 13 gennaio in prima convocazione ed 11 giorno 20 gennaio
in seconda convocazione alle ore 15, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

Elezione del nuovo Consiglio d'amministrazione in seguito alle
dimissioni del Consiglio attuale.

Todi, 23 dicembre 1922.
Per il presidente

Il consiglie:e anziano
Prof. Getulio Ceci.

6393 - A pagamento

GUIDOVIA A VAPORE ISEO-ROVATO-CHIARI
Società anonima in liquidazione

CON SEDE IN ISEO

Cgpitale sociale Lire 1.000.000 - Versato Lire 800.000

SEDE SOCIALE IN ROMA - Via Antonio Bosio, numero 17

L'assemblea straordinaria dei soci ò convocata per il giorno 18

gennale,1023, alle ore 15, in Via Balbo, n. 11, nella sala delle adu-

nanze della Società anonima Cito Cinema, gentilmente concessa,

per dellbernró sul seguente
" Ordine del giorno:

1. 1)iinissioni dal liquidatoro e deliberazioni relativo
2. Noinina del nuovo liquidatore
3. Varlo

Occorrendo 'una seconda convocazione questa viene fin da oggi
ilssata per 11 giorno E5, gennaio 1923 nello stesso luogo ed ora.

Si avvertono i signori soci che per intervenire all'assemblen #
31ecessario-il-depositoAelle azioni non oltre 11 12 I;cnnaio p. T·
presso la segreteria della Direziono centralc della Banca italiana

di sconto in' Hquidazione e che
,
inoltre a sensi dell'art. 11 dello

statuto sociale 11 mandato di rappresentBDEa per l'assemblea deve

essere fatto pervenii•e, al 11quidatore avv. Rodolfo Moggio, Via
San Nicolò da Tolentino, n. 45; almeno 5 giorni prima de)In data
fissata.per l'assembles.

Roma. :(9 dicembre 1922.

Il liquidatore
6103 - A pagamento '

e. A m. s.

Societh Anonima 21ettricitå Savona
Cipitale sociale L. 6.000.000 interamente versato

Avwlso di convoeazione
di assemblea straordinaria

I signori azionisti della Società sono convocati in assemblea

generale straordinaria pel j;1orno 22 gennaio 1923, alle ore 15, in

Torino, via Arsenale n. 21, per deliberare sul seguento
Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio
sindacale. Situazione contabile al 31 dicembre 1922.

2. Dlmissioni del Consiglio d amministrazione e del Collegio
sindacale

'

3. Nombia di' amministratori.
4. Nomina dpi sindact
5. Eventuali e yarie

y deposiÏo delle azioni al portatore per intervenire all'assem-

tilea dovrà effettuarsi non più tardi del g orna 16 gennaio 1923

resso la sede sociale in Savona e presso 12 Eanc t conuncrciale

taliana, sede di .Torino

Capitale sottoscritto e versato L. 272.800
I soci della Guidovia a vapore Eco-Rovato-Chiari, sono con-

vocati in assemblea generrle addi 27 gennaio 1923, alle ore 14,
ne;1a sala dèlla Società ope ala di mutuo soccorso in Iseo, per
la trattazione del seguente

Ordine del giorno :
Relazione dei sindaci - Approvazione del bilancio consun-

tivo per l'esercizio dal 1° novembre 1921 al 31 oitobre 1922.
L'cventuale adunanza di seconda convocazione resta fissala per
il giorno di domenica 28 gennaio 1923, alle ore 11, nel locale suin-
diento.

Iseo, 28 dicembre 1922.
Per la Commissione liquidatrico
doit. Giammaria Zuccoli.

0091 - A pagamento

Avviso di confodazione
Gli azionisti della Società unonima stabilimenti riuniti di con-

cer:n, gunnteria e pelletteria « Starsa > in liquidazione, con sede
in Milano, sono comocati in assemblea ordinaria per il giorno
22 gennaio 1923, alle ore 10, presso la sede della liquidazione a
Milana via S Piotro all'Orlo 18, ed in difetto di numero legale
per il successivo giorno 23, stessa Iccalità ed ora, per tieliberare
un1 engangin

Ordine del giorno•
1. Presentazione del conto dell'amministratore al 24 ottobre

1921 e del bilancio al 25 ottobre 1922 previa relazione dei liqui-
datori e dei sindaci.

2. Nomina del Collegio dei sindaci e determinazione delPemo-
lumento ai sindaci effettivi per l'esercizio al 25 ottobre 1922.
I corlificati azionari al portatore dovranno essere depositati

entro il 10 gennaio 1923, presso la sede della liquidazione.
Milano, 28 dicembre 1922.

6092 - A pagamento.
I liquidatori.

AVVISO DI CONVOCAZIONE
Gli azionisti della Societh Anonima Elettro Tecnica (S. A. E.T.)

ing. Rinaldo Queirolo & C. col capitale di Lit. 1.000.000 versato,
sono convocati in assemblea generale straordinaria per il giorno
2ð gennaio 1923, alle ore 14, nella sede sociale posta in Genova,
via XI Settembre, 30, per delibe are circa il seguente

Ordine del giorno:
1. Re?azione del Consiglio a a n vint traz!dna
2. Prop,sla « i aumedo di c'p ele sociale da L 1.000.10 a

L 2000000 e ddibmi ni icleive
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Qualota la detta prima adunanza non risullasse valida per man-
canza di numero legale, la sceonda convocazione resta senz'altro
fissata per il successivo giorno 27 gennaio 1923, alla sicssa ora e

nello sicsso locale.

Gli azionisti per intervenire all'assembica dovranno depositare
le azioni al portatore presso la scde sociale entro il giorno 14

gennaio 1923.

Genova, 28 dicembre 1922.
Il Consiglio d'amministrazione.

6101 - A pagamento.

Societá anonima " La Pariola ,,

I possessori di azioni al portatoroidovranne nonspiù tardi del
giorno precedento quello dell'asserablen fare richiesta del bi-
glietto d'ammissione depositando i titoli presso la sede lociale.
Ogni azionista può farsi rappresentare da altro .azionista con

mandato scritto.
Mondovi, 27 dicembrc 1922.

I liquidatori
6103 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA
del gas ed elettricità di Erba Incino e paesi limitroi

Capitale sociale L. 900.000

SEDE IN 110MA SEDE IN MILANO

Capitale sociale L. 850 000 - Interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria

per il giorno 20 gennaio 1923. alle ore 16, in prima convocazione.

presso la sede sociale, viale della Regina, per discutere il se-

guente
Ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Consiglio d'amministrazione.
2. Provvedimcati finanziari ed amministrativl.
3. Cariche sociali.
4. Varie.

In mancanza del numero legale degli azionisti, la seconda cor--
vocazione avrà luogo il g:orno 30 gennaio 1923, alle ore 16, negli
stessi locali.
L'ammissione degli azionisti e loro - delega a norma dello sta-

ittto; sociale;
Roma, 33 dicembre 1922.

Il Consiglio d'amministrazione.
4101 - A pagamento.

(via Broggi, n. 6)
Avviso di convocazione

Si avvismo i s gnori _azionisti che il giorno 21 gennaio 1923,
alle ore 15, avrà luogo negli uffici della Società in Erba Incino
una assemblea generale straordinaria col segnente

Ordine del giorno:
1. Aumento del capitale sociale da L. 900.000 a L. 2.000 600.
2. Modifiche degli art. 3, 5, 9, 17, 22, 23, 31, 34 e 36 dello sta-

tuto sociale.

H deposito delle azioni per l'intervento alla assemblea potrå
essere fatto fino al mezzogiorno del 21 gennaio presso gli uffici
di Erba Incino o fino al 18 gennaio presso la Banca C. Castellini
e C. in Milano, via Giulini, n. 8.
Nel caso che la prima convocazione andasse deserta per man-

canza del numero legale s'intenderà nuovamente convocata pel
giorno 28 gennaio 1923. alle ore 15 negli uffici di Erba Incino ed
il deposito delle azioni potrà essere fatto flho al mezzogiërno del
28 gennaio presso gli uffici di Erba Incino efno al 26 gennaio
presso la Banca C. Castellini e C. in Milano.

' SOCIETA' COOPERATIVA C. A. S. A. Erba Incino, 23 dicembre 1922.
Il presidente

COD I GORO Ettore Conti.

È convocata l'assembIca generale dei soci, ordinaria, ne'Ja sede

sociale in Codigoro, il giorno 14 gennaio 1923 alle ore 15.
Ordine del giorno:

1. Relazione dei sindaci.
2. Relazione morale e finanziaria del Consiglio sul bilancio

consuntivo 1922 c preventivo 1923.
3. Rimborso dell'80 0/0 sulle azioni.
4. Elezione di 3 consiglicri e 5 sindaci.

5. Varie.
6105 - A pagamento.

Socielà par la candotta dalbacya potabile in Mondovi

Società anonima

Sede in Hondovi

6107 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA

per la lavorazione dei prodotti agricoli
Cap tale L. 2.500.000 versati tre decimi

Avriso di eenvocazione

Gli azionisti di questa Società sono convácati in assemblea ON
dinaria per il giorno 20 gennaio 1923, ore 15,30, presso Ïa sede
sociale in Milano, via Borgonuovo n. 11, per deliberare sul se-
guente

Ordine del giorno.:
1. Relatione del liquidatore.
2. Presentazione cd approvazione del bilancio.
3. Provvedimenti relativi ed eventuale chiusura dellÃ liqui-

Capitale versato lire 380.000 dazione.

Sede in Mondovi Nel caso in cui l'assemblea andasse deserta, gli azionisti sono
già convocati in assemblea di seconda convocazione por il giorno'

IN L IQU I D A Z I ONE
27 gennaio 1923, allo stesso luogo ed ora.

Gli azionisti sono convocati 3a assemblea generale ordinaria Essendo le azioni nominative, i loro passessori potranno senza
e straordinarla nc1 locale della Societh in Mondovi, piazza via altro intervenire all'assemblea.
Vico n. 5, alle ore 9 di mercoledi 31 gennaio 1923, col seguente

Ordine del giorno : Il liquidatore
1. Ratifica verbale assemblea 27 settembre 1922, e comunica- 6108

- A'pngamento.
zioni dei liquidatori. AVVISO DI ADUNANZA

2. Bilancio dell esercizio 1922 e suo dividende.
3. Liquidazioni, provvedimenti relativi. Società S. E. S. (Sità Editrice Senese)
4. Nomina di 3 sindaci• I soci della Società S. E. S. (Societå Editrice Senese) sono con-

Occorrendo assemblea di seconda convocazione, essa avrå luogo vocati in essemblea generale per il giorno di sabato 20 gennaio 1923
lo stesso giorno alle ore li nello stesso locale e collo stesso or- a ore 16, in piazza Indipendenza n. 1 (studio Ricci), Siena,, per
dine del giorno, trattare il seguente
Ai possessori di azioni nominative verrà rilasciato a semplice Ordine del giorno:
fchiesta il biglietto d'ammissione all'assembleas 1s Bilancio consuntivo (appretazione).
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& Preþosta di liquidas1ona della Società. Società per l'industria elettrica di Arzignano
9. Nomina det ligtúdatore.

SÏena, 27 dicembre 1922. A non im a
con sede in Arzignano

Il presidente
Giulio Grisaldi Del Taia.

N. B. - I soci che non intervenissero personalmente possono
fare delega scritta ad altro soclo.
0109 - A pagamento.

Societå anonima
IMPRESE EDIIJZIE ED AFFINI

in liquidazione
Nede in Vereelli

Gli azionisti sono convociti in assemblea generale ordinaria e

straordinaria in prima convocadone pel giorno 18 gennaio 1923,
alle ore 17, nello studio del notaio Bartolomeo Appendini in To-
rino, via Morcanti n. 16, e, eccorrendo, in seconda convocazione

per il giorno 22 stesso gennaio, n]In stossa ora c luogo, per deli-
berare sul rendiconto del liquidatore, sulla eventuale sua surroga
e chiusura della liquidazione, azioni di responsabilita e nomina
sindaci

Le azioni devono essere depositate presto il notaio predetto
entro il giorno 17 gennaio 1923 ed il biglietto di ammissione è

valevole, se del caso, anche per la seconda convocazione.
6110 - A pagamento.

500I'ETÀ ELETTRICA INTERPROVINCIALE
Anonima per azioni

SEDE IN VERONA

Capitale L. 375.000 versato
AVVISO DI CONVOCAZIONE

di assembica ordinaria e straordinaria degli azionisti
I signori azionisti della Società par 19ndustria elettrica di Ar-

zignano sono convocati in nssemblea ordinaria e straordinaria
pel giorno di martedi 23 gennaio 1923, alle ore 15, in Venezia,
Campo S. Luca, n. 4476 C. per discutere e deliberare in merito al
seguente

Ordine del giorno:
1, Approvazione del verbale della assemblea 30 marzo 1922
2. Relazione del Consiglio d amministrazione.
3. Relazione dei sladaci.

Pqrte ordinarla:
4. Presentazione del bilancio al 31 ottobre 1922.
5.,Nomina del pres:dente. ·

6. Nomina di due consiglieri.
7. Ndmina dei sindaci effettivi e supplenti e determinazione

della retribuzione per i sindaci effettivi.
Parte straordinaria:

8. Proposta di fusione con la Società elcLtrica interprovinciale
e modalità relative.
Per intervenire alla detta assemblea i soci possessori di azioni

nominative dovranno provvedere non oltre il giorno divenerdi 19

fici della Società in Verona)
Venezia, 22 'dicembre 1922.

6147 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Capitale L. 10.500.000 interamente versato Società Elettrica Milani
Avviso di convocasione

di assemblea generale ordinaria e straordinaria dei soci

I signori azionisti della Società Elettrica Interprovinciale sono

convocati in assemblea generalo ordiuaria e straordinaria in Ve-
nezia, Campo S. Luca n. 4476C, per il.giorno di sabatos20 gen-
naio 1923, alle ore 14, per discutere e deliberàre in merito al se-
guente

Ordine del giorno:
1. Leitura del verbale dell'assemblea ordinaria e straordina-

ria del 31 marzo 1922.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
3. Relazione dci sindaci.

Parte ordlnaria:

.4. Presentazione del bilancio al 31 ottobre 1922 e deliberazioni
relative al reparto utili.

5. Nomina dei sindaci effettivl per Peserciziò 1922-1923 e de-
terminiisione della loro retribuzione. Nomina dei sindaci sup-
plenti.

Parte straordinaria:
4. Aumento del capitale sociale a L. 12.000.000.
7. Conseguente variazione delPart. 4 dello útatuto sociale.
8. Proposta di iticorporazione .della Societh, per l'industria

elettrica di Arzignano.

Per intervenire all'assemblea i soci possessori di azioni nomi-
native dovranno provvedere, non oltro 11 giorno di lunedi 15 gen-
naio Ìë23, per il ritiro del fo'glio di ammissione In:r le et
sociäle di Verona e quelli posseisori.di azioni al portatore do-
Tranno offettuarne il de¡iosito non 'oltre lo stesso giorno di lu-
medi 15 genhaio 1923, Iiresso la sede sociale in Verona, o presso
la Societh Adriatica di elettricità in Venezia.

Veiiezia, 22 dicembre 1922.

Il Consiglio d'amministratione
61464 A pagamento

A no nima

SEDE IN MILANO

Capitalo sociale L. 10,000,Cû0 interamente versato

Avviso di convocazione
di assemblea generale ordinaria degli, azionisti

I signori azionisti della Soc lettrica MilÃni sono convocati
in aspemblea generale ordinaria in Venezia, Camþo Sånitica
n. 4476 C, per il giorno di sabato 20 gennaio 1923, alle ore 15, per
discutere e deliberare in merito al seguento

Ordine del giorno i
1. Relazi.one del Consiglio d'amministrgzione sullagesfîonese-

ciale durante l'esercizio 1922,
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 31,oftobre 1922.
4. Nomina di un cons'gliero.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

nazione del compenso dovuto ai sindaci effettivi.
Per intervenire alla detta assemblea i poci possessori di arioni

nominative dovranno provvedere non oltre il giorno di lunedi 15
gennaio per il ritiro del foglio di ammissione presso gli uffici
della Società in Verona, e quelli possessori di-azioni al portatore
dovramio offettuare il deposito delle . nzioni non oltre listesso
giorno presso gli stessi uffici della Società in Verona

Venezin, 22 dicembre 1922.

6148 - A pngamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Amministrazione provinciale di Norara
Avviso di seguSeliberamento

per In fornitura di 1600 ,quintali di farina di frumento
al Alanicomio provincialé

SI NOTIFICA
che nell'asta oggi tenutasi 111 quest'Ufficio giusta l'avvi,90 in datg
8 corr. mese, l'appallo della fornitura di 1500 quintali di faring
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di frumento abhurallata al 75 0[0 (in commerdio detta di tipo B) Avvertesi inolfrc che'fino dalle orc 10 del 2-gennaio 1923 slaim
al Manicomio provinciale durante l'anno 1923 venne aggiudicato ceveranno presso il sottoscritto le offerte in auntento di vigesinaal
in yia provvisoria col ribasso di L. 0,55 per cento sul prezzo alla somma raggiunta nell'asta del 18 dicembre per la vendita
maalb del listino ufficiale della locale Camera di commercio, delle piante della Parrocchia di Preggio
nólla settimana in cui viene consegnata ogni partita mensile. 1° lotto - Aggiudicatione L. 15.973 - Aumento L. 799 - De,
If termine utile per offrire l'ulteriore ribasso del ventesimo posito L. 3500

scade il giorno 8 prossimo gennaio, allo scoccare delle ore 11 2° lotto - Aggiudicazione L. 7215 - Aumento L. 361 - De-.
alforologio della torre di questo palazzo provinciale. posilo L. 2000.
Gli offerenti dovranno esibire a questo ufficiÿ Ia ricevuta del 3° lotto - Aggiudicazione L. 7464 - Aumento L. 374 - De-

prescritto deposito di L. 4000 fatto nella Cassa provinciale. posito L. 2000.
11 capitolato relativo è visibile in quest'ufficio Città di Castello, 19 dicembre 1922,

Novara, 28 dicembre 1922·
. .

Il R. subeconomo
Il segretario generale della provmcia V. Gabriotti.

Berra 6115 - A pagamento.
6112 - A pagamento.

Amministrazione provinciale di Novara
Avviso di seguito deliberamento

per la fornitura di 600 quintali di vino comune

al Manicomio provinciale
SI NOTIFICA

che nell'asta oggi tenutasi in questo .ufficio giusta l'avviso in

data 8.corrente mese, l'appalto della fornitura di 600 quintali di
vino rosso comune al Manicomio provinciale, durante l'anno

1923 venne aggiudicato in via provvisoria col ribasso di lire

4,52 per cento, sul prezzo d'asta di L. 163 al quintale, che resta

cost ridotto a L. 155,6324.
Il termine utile per offrire l'ulteriore ribasso del ventesimo su

tale prezzo scade il giorno 8 prossimo gennaio allo scoccare delle
ore 11 all'orologio della torre di questo palazzo provinciale.
Gli offerenti dovranno esibire a quest'ufficio la ricevuta del

prescritto deposito di L 3010 fatto nella cassa provinciale.
Il capitolato relativo è visibile in questo ufficio.

Novara, 28 dicembre 1922.
Il segretario generale della Provincia

Berra.

6118 - A pagamento

Û0Dgregazione di carità di Montegiorgio

R. Salleconomato dei Benefici vacanti di Aquila
SI RENDE NOTO

che giusta i verbali da me redatti il 18 dicembre volgente, per
la vendita a pubblico incanto dei beni de11a Parrocchia di San
Panfilo in San Panfilo d'Ocre, vennero aggiudicati provvisoria-
mente:

1° letto di detti beni per L. 3850 (ventesimo L. 192,50).
2° id. id. L. 4750 (id. L. 237,50).
3° id. id. L. 2100 (id. L. 105).
4* id. id. L 4200 (id. L. 210).
5° id. id. L. 5100 (id. L. 255).
6° id. id. L. 10.000 (id. L. 500).
7° id. id. L. 508,60 (id. L. 25,45)
8 id. id. L. 6000 (id. L. 300).
9• id ià. L. 360 (id. L. 180).
10° id. id. L. 3900 (id. L. 195).
11° id. id. L. 6100 (id. L. 305).
12 id. id. L. 9150 (id. L. 457,50).
13° id. id. L. 9500 (id. L. 475).
14° id. id. L. 6050 (id. L 302,50)
15° id. id. L. 2272 (id. L. 113,60).
16 id. id. L. 4854,25 (id. L. 232,75).
17* id. id. L. 3013,25 (id. L. 152,20).
18 id. id. L. 7500 (id. L. 275).
19° id. id. L. 1650 (id. L. 82,50).

AVVISO

per aumento di ventesimo

A seguito degli incanti oggi tenutisi conformemente all'avviso

del13volgente mese di dicembre,venne provvisoriamente aggiu-
dicato il seguente fondo rustico per la somma indicata a mar-

gine del, sottodescritto lotto :
1. Terreno con casa colonica alla contrada Segliola (colonia Del

Bianco) della superficic di tav. 46,39, estimo L. 1215,30.
Prezzo di aggiudicazione L. 58.500.

AVVERTENZE

20° id. id. L. 2760 (id. L. 138).
22·, id. id.. L. 2550 (id. L. 127,50).

Chiunque vuole offrire il Ventesimo nel limiti suespressi, pub
notificarlo al R. Subeconomato od a me sottoscritto, con richiesta
su foglio da L. 2,40, fino a tutto il 7 gennaio 1923, e col deposito
del decimo del prezzo a cautela dell'offerta e del decimo a cauw
tela delle spese.

Aquila, 18 settembre 1922.
Pasquale Bafile

notaio residente in Aquila
6137 - A pagamento.

Il prezzo per presentare o d'aumento di ventesimo sulla

precitata somma d'aggiudicazione di deliberamento provvisorio,
scade alle ore 12. del giorno di sabato 13 gennaio p. V. 1923.
Presentandosi nel frattempo a questa segreteria offerte ammis-

sibili, le quali dovranno essere accompagnate dal relativo depo-
sito prescritto dal predetto avviso d'asta, si provvederà a nuovo
e definitivo incanto sul prezzo variato. Nel caso di mancanza di

offerte il fondo suddescritto s'intenderà senz'altro aggiudicato defi-

nitivamente al deliberatario provvisorio per la suaccennata somma.
Montegiorgio, 29 dicembre 1922.

Il presidente
Carlo Zizzini.

Comune di Bitonto
Appalto del dazio di Santo Spirito

Avviso d'asta definitiva

SI RENDE NOTO
che nell'incanto tenutosi il 18 corrente in questo ufficio

.
comni

nale l'appalto della riscossione del dazio ne?1a frazione Santó
Spirito Yenne provvisoriamente aggiudicato per L 45.600 e che su
tale prezzo ò stato in tempo utile presentata offerta di aumentà
di ventesimo per cui il prezzo di base da L. 30.000 annue è stafo
portato a L. 47.880.

6128 - A pagamento

R. SUBECONOMATO DI CITTÀ DI CASTELLO

Per la diserzione del 4° lotte di vendita di piante dc11a, par-
rocchia di Preggio avvertesi che il suddetto esperimento avrà

Juogo il 28 dicembre a ore 10 nell'afficio di Città di Castello,

ßase d'asta L. 19.903.,14 - Deposito L 4500.

Su quest'ultimo prezzo si procederà ad un nuovo definitivo iri-
Laulo, che avrà luogo su questo Palazzo comunale, innanzi al sÏ$
gnor sindaco, alle ore10 del giorno 5 gennaio P. V.,con11siûfemi
della candela vergine, e alle condizioni del precedente avviso
d'asta.
St farà luogo all'aggiudicazione anche con una sola offerta che
migliori quella fatta in grado di ventesimo, in mancanza di chq
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!'appallo resterà definitivamento aggiudicato all'Æerente dcil'au- stiti dall'aggiudicainr:o. con la stipula del contratto, entro otto
mentoldi ventesimo. giorni dall'approvazione degli atti di incanto, di parte dell'auto-

Bitontop2T dicembre 1922 rith superiore, sarà iu ragione del 5 /, della somnia netta di ap-
Il segretario capo pallo, o dovrà esibile alfatto della stipula del contratto laiela-

M Rapio. tiva polizza di ricevuta della R. tcsarcria, quale docuntento del
6085 - A pagamento, deposito fatto.

I lavori tutti debbono iniziarsi dopo stipulato il contratto e con-
Agifi dotti a termine entro un anno lavorativo dalla consegna, sotto la

AWISO D'ASTA penale di L. 25 per egui giorno di ritnìdo.All'atto della consegna
dei lavori bisogna esibire all'ingegnere direttore la polizza di as-per l'aggiudicazione provvisoria per, i lavori relativi alla costru-

. sicurazione degli operai contro gli infortuni sul lavoro.zione dell'acquedotto comunale delle sorgenti < Bocche >
I pagamenti, nel corso delle opere, saranno fatti in base ad ana-

-Alle ore 10 ant, colla continuazione del giorno 1 febbraio 1925' loghi certificati per una somma non inferiore alle L. 0000 nette
in questo palazzo comunale e nella sala delle adunanze munici- di qualunque pattuila ritenuta.
pali, presiedendo 11 sindaco, o chi per esso, si addiverra all'ap- Tanto gli acconti che il saldo saranno pagati col mutuo alPuopopallo del lavori di costruzione dell'acquedotto comunale delle contratto con la Cassa depositi e prestiti, già concesso con de-
sorgenti < Böcche > di proprictå di questo Comune, per il . prc~ crcli Luogotonenziale 2 aprile 1916 e del Ministero del tesoro 20
ventivo, a bage d'asta; di L. 410.738,63 all'infuori di.L 81.444,81 a ottobre ultimo, per cui Yäppaltatorc, in caso di ritardo, non po-
disposizione.delPAmministrazione appallante per espropriazioni, trå necamparo ragioni, pre'ese o diritti qualsiasi.
danni ed impreviste, in tutto L. 522.182,91· L'appaltatore per ogni possibile controversia, liti od altro eleg-·'

L'asta-avrà luogo a termini dell'art. 8"I lett. a del vigente rego- ge il suo domicilio nel palazzo municipale di Carife.
Jamento sulla contabilità generale dello Stato del 4 maggio 1885, Il capitolato, disegni e preventivi delle opere suddette sono
n. 3074, e, cioè, mediante offerte segretc su carta bollata da lire o>tcasibili a chiunque presso questa segreteria nelle ore di uf-
2,40, ed i concorrenti dovranno far pervenire alla segreteria di Ecio.
questo municipio, otto giorni prima di quello fissato per l'asta

anche a mer.zo della posta, I seguenti documenti:
= a) un certißcato d'idoncità, riInsciato a norma di legge, con

cui si'comprovi che il concorrente ha lodevolmente eseguiti altri
lavori di similo entità ; I

b) certificat'o penale e di buona dondotta di data recente;
c) ricevuta dei deposito fatto nelIn tesoreria del Comune

della caukione rovvisoria di L. 4000 ;

d) una dichiarazione in carta bellata da L. 2,40, nella quale
11 concorrente attesti:

Tutto le spese, non escluso il compenso dovuto all'ingegnere-
direttore dei lavori ed altre inerenti ed attinenti alfappalto,
niuna esclusa ed eccettuata, sono a carico dell'aggiudicatario.

Carife (Avellino), 20 dicembre 1922.

Il segretario comunale
Vincenzo Forgione.

Visto: Il sindaco
A. R. Gallicchio.

0097 - A pagamento.
1e di essersi recato sul posto ove debbonsi eseguire i lavori' ÛOmune di Buonalbergodi,aver presa conoscenza delle'condizioni. locall, dei materiali e

del.mezzi di trasporto, di tutto le ctroostanze generali e partico- A VV I SO
lail'che possono influire sulla esecuzione delle opere e di aver di seguita aggiudicazione e di scadenza di fatali
giudicati i prezzi stessi rimunerativi c tali da consentire il ribasso
che sarå per fare;

2 di tiniformarsi non solo ai capitolati speciale o generale
e progetto

_

delle opere, ma anche al presente avviso, nonchè alle
condizioni che Fufficio appaltante credesse opportuno di agglun-
ge're al contratto.
- 3•di accettare iprezzi,indicatimel capitolato e di averlitre-

Vati di propria convenienza, a tutto suo rischio, invariabili ed
indipendenti da qualsiasi òYentualità, senza pretendere sopra-
prezzi ed indennità speciáli di nessun genere, per aumento di
costo di ferro, ghisa, di materiali tutti e di mano d'opera, por
quaÏsiasi caso di forza maggiore,-previsto ed imprevisto, specie
per eñetto.di guerra, di scioperi di operai, di eventuali epidemie,
di emigrazione, malaria e per egni altra circcstanza sfavorevole
verificatasi prima e dopo Faggiudicazione;
, L'ufficio appaltante, dopo aver esaminati i cennali documenti,
determine-à, con giudizio inappellabile, quali tra gli aspiranti

per l'appalto dei dazi di consuma
SI RENDE NOT,0

che essendosi in questo igiorno imperimentati i pubblici incanti
per l'appalto dei dazi di consumo di questo Comune pelquin
quennio 1925-927 venne fatta provvisoria aggiudicazione al s:-
gnor Petroccionc Pasquale fu Giuseppe per l'annuo _canone di
L. 14,2f,0.
Che perciò il tempo utile (fatali) per presentarc olferta di au-

mento non inferiore al ventesimo del suddetto prezzo di lire
14,200 scadrà alle ore 12 precise del giorno 10 gennaio 1923.

Buonalberge, 29 dicembre 1922.

Visto, il sindace
Ottorino Sciocca.

Il segretario comunale
Corbo Nicola

6114 - A pagem.ento.
possono ritenersi idonei, riservandosi esso la piena ed insindaca-
bile libertà di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, senza PROV I NC I A D I BRESC I A
che'l'escluso potesso reclamare indennità di sorta, nè pretendere Avviso d'asta
che gli sinzio rese note le ragioni del provvedimento. ad esperimento unico, con aggiudicazione definitiva, per l'appaltoTanto gli ammessi che gli esclusi dall asta, saranno avvertiti dei lavori di manutenzione lungo strade provinciali e censor-nor loro domicili, con la restituzione del documenti agli esclu si
, ziali della provincia di Brescia, durante il biennio dal 1° gen-Le efferte, stese su carta da ballo da L. 2,40, debbono presen naio 1923 a tutto il 31 dicembre 1924
tarat, anche a mezzo di posta, in piego suggellate, al Municipio
fino all'Apertara dell'asta. Conformemente alla deliberazione d'urgenza 5 dicembre 1922

Egse debbono essere. firmate e contenere la indicazione del rl- delin Deputazione provinciale, si procederà, nel palazzo provin-
,basso, oltre chè in.cifre, gnche in tutte lettere, c senza corre. cialo in Broletto, nel giorno qui sotto indicato, alla presenza
zioni, sotto pena di nullità. del sig. presidento della Deputazione provinciale, o di chi per
L'aggiudicazione non sarà valida se non si presenteranno al- esso, all'asta pubblica, con aggiudicazione definitiva, ad unico in-

meno due offerte e sarà soggetta al miglioramento del vente- canto, degli appalti spei lavori di manutenzione lungo le strade

liimo. ELrovinciali c consorziali sotto segnate, durante il bionnio dal 1*
a cauzione deñnitiva, da vergarst nella Capa depositi o pre. gennaio 1923, a tutto il 31 dice ub:e 1924; e precisamcate;
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I I

Lotto 1.
Data delFasta:

Giorno 20 gennaio 1923 ere 10
Strada prov!nciale Bagnolo-Leno-Senige.
1mperto annuo presunto (prezzo base) L. 55.000
Cauzione provvisoria L. 2750.
Cauzione definitiva L. 5500.

Lotto 2.

Data delFasta:
Giorne 20 gennaio 1923, ore 11.

Strada provinciale per Brescia-Pontevico e diramazioni
rolanuova

Importo annuo presunto (prezzo base) L. 105.030,
Cauzione provvisoria L. 5250.
Cauzione definitiva L. 10.500

Lotto 3.
Data de11'asta:

Giorno 20 gennaio 1923, ore 13
Strada provinciale Leno-Fiesse.
Importo annuo presunto (prezzo brse) L. 34.000.
Cauzione provvisoria L. 1700.
Cauzione definitiva L. 3400.

Lotto 4
Data dell'asta:

capitolato li ha giudicati' rimunerativi, e tall da consentire il riA
basso clie sarà per offrire.
Le Società cooperative di produzione e lavoro od .i Consorzi

relativi che intendessero concorrere alle gare, valendosi delle

agevolazioni loro concesse dalla legge, dovranno produrre :

a) la copia dell'atto di costituzione e dello statuto sociale e
della Cooperativa o del Consorzio;

b) il certificato del prefetto di data non anteriore ad un

mese dalla data dell'asta, da cui risulti che la Cooperatíva o il
Consorzio è regolarmente inscritto nel registro prefettizio delle

per Ve" Cooperative della Provincia, e ch• la Cooperativa ed il Consorzio
ò in grade, per la sua costituzione, per i mezzi tecnici ed eco-

nomici di cui disponc, e per le persone cui sono conferite l'am-
ministrazione e la direzione, di convenientemente assumere i pre-
detti appalti e di condurli a compimento;

c) la copia autentica del verbale del Consiglio d'ammini-
strazione della Cooperativa o del Consorzio, da cui risultino la

nomina della persona autorizzata a presentare le offerte per gli
appalti di cui sopra e la dichiarazione di cui al n.4;

d) i documenti di cui ai nn. 1, 2, 3 del presente avviso, ri-
ferentisi alla persona nominata per presentare le offerte per i

sovra indicati appalti.
L'Amministrazione appalfante si riserva piena ed insindacabile

facoltà di ammettere o di non ammettere le Ditte aspiranti senza
Giorno 20 gennaio 1923, ore 14. essere tenuta a dichiarare le eventuali ragioni di esclusione dal-

Strada Consorziale Arzinuovi-Borgo San Giacomo Acqualunga- l'asta.
Quinzano-Verolavecchia-Verolailuova. All'atto della stipulazione del contratto, l'aggiudicatario dovrA

Importo annuo presunto (prezzo base) L. 33.000 prestare, presso la Cassa depositi e prestiti, la cauzione defini-

Cauzione provvisoria L. 1650. tiva, nella somma sopra indicata per ciascun lotto.

Cauzione definitiva L. 3300. Tutte le spese relative all'asta ed al contratto, nessuna eccet-

Lotto 5.
Data dell'asta:

Giorno 20 gennaio 1923, ore 16.
Strada consorziale Orzinuovi-Ludriano-Roccafranca-Rudiano-

Urago d'Oglio-Pontoglio.
'Iriipäito annuo presunto (prezzo base) L. 24.500.
Canzione provvisoria L. 1225.
Cauzione definitiva L. 2450.

L'asta avrA luogo secondo le norme stabilite dall'art. 87, lett a),
e dall'art. 90 del regolamento sulla contabilita generale dello Stato
in data 4 maggio 1885, n. 3074, e cioè mediante schede segrete da

p,rcsontaro all'asta o da farsi pervenire in piego suggellato al pre-
si'dhhtè dell¥ Deputazione per mezzo della posta, oppure conso-
ghando personalmente detto piego o facendolo consegnare a tutto
il giorno girecedente a quello dell'asta.
le offerte scritte in bollo da L. 2,40, firmate e suggellate dai
concorrenti, dovranno esprimere chiaramente, in cifre e in
lettere il ribasso percentuale offerto sul presunto importo
annuo di ciascun lotto indicato come prezzo di base, edgessere
accompagnato, in piego a parte, dalle rispettive ricevute della
Cassa provinciale (Credito agrario bresciano, sede di Brescia),
dalle quali risulti essere stato eseguito il deposito della can-

zione provvisoria sopra indicata per ogni singolo lotto, in bi-
glietti di banca, aventi corso legale nel Regno, od in titoli del

Debito pubblico italiano al portatore, da computarsi al valore
di borsa, nel giorno del deposito.
Per essere ammessi a fate offerte, gli aspiranti dovranno pre-

sentare, almeno 4 giorni prima di quello fissato per l'asta, i se-
guenti documenti:

1. Certificato di moralita, in data non anteriore a sei mesi
rilasciato dall'autorità di domicilio dell'aspirante.
1 Certificato di immunità penale, di data non anteriore a sei

mesi.
3. Cerlificato di idoncità, rilasciato da un ingegnere e confer-

mato dal prefetto o sottoprefetto, nel quale si assicuri avere l'a-
spirante o la persona che da esso potrà venire indicata in sua

vece per la direzione dell'appalto, cognizioni, capacità ed attitu-

dini necessarie alla direzione ed esecuzione delle opere e sommi-

nistrazioni che si appaltano.
.
4. Dichiarazione, in bollo da L. 2,40, dalla quale risulti che

l'aspirante, avendo esaminati i singoli prezzi unitari indicati nel

tuata, sono a carico del deliberatario
Ogni aspirante dovrA all'uopo depositare previamente presso

l'Economato provinciale una somma corrispondente, al sette per
cento de1Pimporto annuo di ciascun lotto.
I capitolati, contenenti tutte le condizioni generali e speciali

dell'appalto ed i prezzi unitari delle singole somministrazioni,
sono ostensibill fin d'ora presso il Segretariato generale, de11a Den
putazione provinciale nelle oro d'ufficio.
Si farà luogo al deliberamento quand'anche vi sia un solo con-

corrente.
Brescia, 23 dicembre 1922.

Il presidente della Deputazione
avv. D. Fossati.

Quadrio, segretario generale,
6122 - A pagamento.

Municipio di Fabriano
' AVVISO D'ASTA.

per l'aggiudicazione definitiva dei lavori di costruzione di un edi-

flcio scolastico per la frazione di Castelletta

A seguito dell'offerta di ribasso del ventesimo presentata in

tempo utile sul prezzo di provvisoria aggiudicazione.
SI RENDE NOTO

.

che alle ore 10 antimeridiane del giorno 18 gennaio p.v. in que-
sta residenza municipale qvanti al sindaco o a chi per esso avrà
luogo un nuovo e definitivo esperimento d'asta per le ulte-
riori offerte di ribasso ad accensione di candela onde aggiudi-
care definitivamente al migliore offerente l'appalto det lavori so-
pra detti.
La gara si aprirà sul prezzo di L. 108.700,03, cost ridotto per la

miglioria como sopra presentata.
Le offerte di ribasso non potranno essere înferiori, per ognuna,

a L. 20 sull'importo complessivo del lavori.
Gli aspiranti dovranno uniformarsi alle condizioni del capilo-

lato e del primo avviso d'asta pubblicato il 15 novembre 1922.
Il capitolato d'appalto e gli altri documenti sono ostensibili

nella segreteria comunale, in tiitte le ore di ufficio.
Fabriano, 30 dicembre 1922.

Il sindaco
Avv. Tersilio Fida.

6125 -- A pagamento
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COMUNE D I M INTURNO dal prescritto deposito pari al venti per cénto sulla meäsa a -

AVVISO D'ASTA

per nuovo incanto e definitivo deliberamento

Essendo - in tempo utile .- stata presèntatã offerta di vente-
dimo dal sig. Tucciarone Gregorio di Filipyg sul prezzo di prov-
iisbrÍn aggiudicazione fatta dal sig. Mastàntuono Cesará fu Andrea
tier la somma di L. 150.000 per l'appalto dellä riscossione dazia-
ria, della tassa di mattazione e di posteggiu pol quinqueduio
1923-92; elevendo così il prezzo suddetto a L. 157.500, si rende
di pubblica ragione che nel giorno 19 gennaio corr,mese avranno
luogo i nuovi e definitivi incanti per Foggetto sopraindicato.
Le condizioni cui è subordinato l'incanto, sono tracciate nel

relativo capitolato di oneri e nell'avviãö d'aèta 22 novembre u. s.
ostensivi nälla segreterid comunale, nelle ore di ufficlo.

Minturno, 3 gennaio 1925.
Il sindaco

,

Faraone.
Il segretario del Comuno

A. Grossi.
8124 -A pagämento.

COlV.LT.Tl\T¯EO DI TOILI¯ISTO
Avviso d'asta ad unico incanto

per la vendita dei legnami della 2a sezieno
del bosco comunale Tironi

.Il giornò 10 del mese di gennaio 1923; alle ore 10, con la con-

tinuazione, nella casa comunale, davanti al sindaco o,chi per lui,
si pžocederå alla vendita dei legnami della 2a sezione del bosco
ecomunale Tironi.
L'asta seguirà col metodo della candela vergine ed in confor-

mità delle disposizioni del regolamento sulla contabilitù generale
heÏlo Stato 4 maggio 1885 e l'aggiudicazione non va sogget'a alld
anmento del ventesimo.
La gara si aprira sul prezzo ancora ribassato a L. 71000 e le

efforte di miglioria non potranno essere inferiori a L. 50.
Il taglio delle piante ed 11 trasporto dei prodotti fuori dal bosco

prezzo.
Il capitolato d'asta, il decreto e la ,perizia sono visibili néll'Uf•

ileio subeconomale di Cremona, nelle ord d'Ufficio
Cremona, 27 dicembre 1922.

II R. subeconomo
avv. comm. Botteri

6134 - A pagamento

COMUNE DI GATTINARA
Appalto della riscossione dei dazi di consumo governativo ed

addizionale di questo Comune per Yottennio 11928-930 risol-
vibile a norma del capitolato

SI RENDE NOTO
che con verbale in data odierna non ancora registrato ma in

tempo utile, venne provvisoriamente aggiudicato in caýo alla Ditta
Basaglia cav. Vittorio l'appalto di cui in ¿pigriafe in base all'an-
nuo canone di L 48.100.
E che su talo prezzo ò ammessa una miglioria nón inferiore al

ventesimo fino alle ore 11 del giorno 10 gennaio 1923.
Capitoli e condizioni richiamati dal primo avviso d'asta sempre

visibili nella segreteria comunale.
Gattinara, 80 dicembre 1922.

Il sindato
Cametti Umberto.

6136 - A pagamento.

Provincia e circondario di Roma

COMUNÈ DI fÄIÆ$TRINA
Capoluogo delConsorzio daziario Palestrina-Castel S. Pietro Romano

Appalto cumulativo dei dazi di consumo, diritti di niattazione e

delle tasse di posteggio e di visita sanifaria delle òarrà per il
quinquennio 1925-927 escluso il dazio addizionale govatnativo
e comunalo

AVVISO D'ASTA DEFINITIVA

dovranno eseguirsi nel termine della stagione silvana 1922-923.
I,concorrenti per essere ammessi ill'asta dovrann'o depositare
la somma di L. 8000 per le spese contrattuali, salvo conteggio
finale, e ad aggiudicazione definitiva una cauzione in contanti di
In 16.000.
Iliatiero prezzo dei legnami veÎiduti snrå versato nella Cassa

comunale, per un terzo alla stipula del contratto, un altro terzo
dopo tre mesi, e faltro terzo dopo altri tre mesi.
I capitolati di oneri e le carte regolahtill presentoincante sono

visibili nella segretËria comunale in tuni i giorni e nelle ore di
ufhefo.
Non si farà luogo all'aggiudicazione se non saranno almeno due
i concorrenti.

Forinö, 30 dicembro 1922.

Il segretario comunale
R. Albano.

6126 -- A pagamento.

AVVISO DI SEGUITA AGGIUDICAZIONE

por vendita di fabbricato
SO R ESIN A

Presentata nei termini utili offerta di aumento del ventesimo
sul prezzo di provvisoria aggludienzione

Si rende noto
clie stante la decretata abbreviazione di termini, alle ore 11 del

giorno 10 gennaio p. v., nella sala comunale, innanzi il sindaáo,
o chi per esso, avrà luogo il definitiŸo esperimento d'asta ad
estinzione di candela vergine per l'appallo suindicato.
L'asta si aprirà sul prezzo migliorato di L.95.560 e le oflette in

aumento non potranno essere minori di, L. 200 ognuna.
ßt procederå all aggiudicazione definitiva anche con un solo

offerento.
I concorrenti dovranno effettuare i depositi e presentare i do·-

cumenti di cui al primitivo avviso d'asta in data 5 corr. mese,

inserito nella Gazzetta ufficiale del Regno e nel Foglio degli àn-
nunzi Icgali o del quale si intendono qui richiamate tutte le altre
condizioni.
Nel caso di mancanr.a di concorrenti l'appalto resterå aggiudi-

cato definitivamente a chi fece l'aumento del ventesimo

Palestrina, 80 dicembre 1922.

Il pro-sindaco
cav. Antonio JIardi.

L'asta per la vendità dell'oratorio di S. Antonlo Abate con on- Il segretario capo
neni locall'di abitazione, ýosto in Säresina e di ragione della comm. Francesco Coltellacci.

Fábluiceriä þarì·occhiale di Sbresina e di cui l'avviso 8 dicem- 6140 -- A pagamento.

bre 1922 veñiie oggi provvisoriamente aggiudicata per il prezzo di A VV I SO
L. 63.400. ----

' Si avverte quindi che 11 termine utile por migliorare il prezzo ÜÛiciO del Û0BIO CIVile di OtÚ0 3ÎRETIÈÌ0.
:di provvisörias dolibera scade il giorno di giovedi 11 gennaio 1923 .........

alle ore 12 m'efidiane. La Societa anonima Raffineria italiana oli (R. I. O.) di río

Le offerte non intefiori al ventesimo sul prezzo di provvisoria Maurizio ha in data 15 d cambre 1922 ricliiesto la concessione di

delibera dovranno essere presentate in bollo da L. 2,40 al R. uf- estrarre con mezzi meccanici del sottosuolo del torrente Prino

ficio subeconomale di Gromona; via Nuova n.5, ed accompagnato mod. 0,0T d'acqua- per la rettigerazione degli apparocchidi ra(81
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ilerin deT proprio stabilimento, con presa e restituzione in loca• erreni di Costa S. Salvatore o Moggia > in comune di Carasco e

lità Molino Vecchio nel territorio del comune di Piani. Cogorno il diritto di derivare dal forrente Entella litri per se-
Porto Maurizio, 28 dicembre 1922. condo settanta (mod. 0,70) allo scopo di irrigare ettari 45 circa di

L'ingegnere reggente terreno siti tra il corso d'acqua e la strada Lavagna-Priora (strada

6111 - A pagamento.
Bertotti di Val Graveglia).

Art. 2.

Corpo Reale del Genio civile
2° Compartimento

Provincia di Genova UfGeio di Genova
Sezione Acque pubbliche

Respinta l'opposizione del sig. Cassinelli è datafacoltà alla Ditta
concessionaria di spostare e variare le opere di presa in confor•
mità del progetto 31 marzo 1921 a firma ing. Ido Gazzano.

Art. 3.
Il riconoscimento a titolo gratuito del diritto d'uso di cui so-

pra, e la concessione delle nuove opere di derivazione vengono
Il sottosdritto ingegnere capo del Genio civile di Genova rende assentite per la durata di anni trenta successivi e continui de-

noto il seguente decreto Ministeriale: correnti dalla data del 1° gennafo 1917, subordinatamente all'os-

servanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare 18
Uffielo speelale Acclue pubbliche giugno 1922. rep. n. 877. .

N. 9679
L'ingegnere capo del genio civile di Genova ò incaricato della

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO esecuzione del presenic decreto.

pei lavori pubblici Roma, 7 settembre 1922.
Vista Pistanza 16 dicembre 1920 degli amministratori del Con- Il ministro

Borzio del Canale irrigatorio Costa-San Salvatore-Moggia, nei co-
muni di Cogorno e Lavagna, ýer il riconoscimento dei diritti di
úho dell'acqua derivata dal torrente Entella;
Vista Ja domanda 12 maggio 1921, corredata da progetto a firma

ing. Ido Gazzano, intesa ad ottenere la concessione di modificare
le opere di presa di detta istanza, spostandete di circa 400metri
a monte, poco a valle della confluenza del tdrrente Graveglia col
Lavagna, ove la diga instabile richiederebbe un minor onere di

Riccio.

Registrato alla Corte dei conti addi 17 ottobre 1922--Reg. i.8L
lavori pubblici, fogl. 12461.

Ministero dei lavori pubblici
Ufficio speciale delle acque pubbliche

Per copia conforme:
Il capo dell'ufficio
Alfredo Alaimo.

manutenzione, e di allacciarsi quindi all'esistente canale, sito in
sinistra dell'Entplia, 14ediante,un nuovo canalc in muratura lungo
circa È.1Ê0Í che si svolgerebbe in destra del torrente Entella,

passando quindi mediante sifone in sponda sinistra ,

Visti gli atti dell'esperita istruttoria ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni di legge, istruttorit nel cui corso si ebbe una sola oppo-
sizione da parte del sig. Antonio Cassinelli ;
Cynsiderato che dai documenti prodotti risulta provato Peser-

cizio continuo della derivazione per tutto il trentennio anteriore
alla promulgazione della legge 10 agosto 1884, n. 2644, e in quanto
l'irrigazione venne praticata sin dal 1801 cd il Consorzio richic-
ilette il ricohoselmento fu costituito con rogito 8 agosto 1817, e
che pertanto si ritiene dimostrato Pantico uso deL'acqua, ni sensi
dell'art. 1, lettera b), del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161;
Considerato che il riconoscimento deve essere limitato alla

quantità d acqua effettivamente derivata, cioe a litri70 al secondo,
ecessaria ad irrigare la superficie di ettari 45 circa, compresa

L'ingegnere cage
D'Anna.

5971 - A pagamento
AVVISO

Ufficio del Genio civile di Porto Maurizio
Il Consorzio irriguo Pisa di Mare-Cianassi di Poggio di San Rome

ha, in data 25 novembre 1922 presentato a quest'ufficio una do-

manda in data 22 stesso mese ed anno per la concessiohe di
estrarre con mezzi meccanici dall'alveo del torrente Armea mod.
0,002315 d'acqua (200 metri cubi al giorno) a scopo irriguo in re--

gione Pian da Mare del territorio del comune di San Remo.

Porto Maurizio, 27 dicembre 1922.
L'ingegnere reggente

BertottL

6083 - A pagamento
tra il torrente, la strada Lavagna-Priora e il ponic della Madda-
lana, resiando perciò al Consorzie la facoltà di chiedere la con-
cessione per l'irrigazione dei terreni siti a vallo di detto pontc ,

Cðnsiderato che la diga instabile da costruirsi a circa 400 m. a
nïonte della localitå attuale non potrebbe far danno alle opere
di derivazione dell'opponente sig. Antonio CassincIli sito a monte
dolla traversa da costruire, e che ed ogni modo il Consorzio con-
cessionario risarcirà a norma di legge ogni danno che potesse
derivare a terzi in conseguenza delle opere progettate e da ese-
guirsi;
Visto il disciplinare soliescritto dai signori Vignolo G. B, Co-

gordo Luigi e Bellagamba Domenico in qualità di rappresentanti
del < Consorzio del canale d'irrigazione dei terreni di Costa, San
Sálvatore e Moggia>, in data 13 giugno 1923presso l'Ufficio del
Genio civile di Genovo, rep. 8:7, contenente gli ebblighi e le con.
dizioni cui viene subordinato il riconoscimenlo dell'antico diritto

Umoio del Demanio di Milano
AVVISO D'ASTA

per vendita di aziende industriali e commerciali e di sfabüi de-
Voluti al Domanio dello Stato a norma del Regio decreta
10 aprile 1921, n. 470

SI RENDE NOTO
che alle ore 10 del giorno 20 gennaio 1923, acll'ufficio del De-
manio in Milano, alla presenza dell'ispottore del registre quale
delegato dell'intendente di finanza, e col concorso dei séquestrat··
tari si procederà nl pubblico incanto per la vendita dello sta-
bilimento industriale in Milano giå della ditta Stiepel e Weimana,
comprese tutte le attività e passività dell'azienda.
L' incanto sarà tenuto per pubblica gara ad estinzione dl

candela vergine secondo le norme prescritte dall'art. 674 del
n cui deve essere viilcolata la concessionc delle nuoyc epere, codice di procedura civile 26, 3° o 4* capoverso.
Su conforme parere del Consiglio superiore delle acque (Comi- Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositate le

tato permanente) n. 24§ del 4 aprile 1922., somme infraindicato per cauzione delle offerte e por spese con,
Visti 11 R. decreto legge 9 ottobre 1919, n. 2161, e il regolamento trattuali.

approvato con decreto Reale 14 agosto 1920, n. 1285, sulle utiliz- Il deposito di detic sommo in numerario dovrà essero eget••
dazioni e derivazioni di acque pubbliche ; tuato presso l'ufficio del Demanio di Milano.
Di concerto col ministro delle finanze: Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno inolke is!-.

DECRET A : bire al presidente all'asta dichiarBElone in carta da boÍlo, coilti
Art. 1 quale attestino di non agire nè direttamento n6 indirettamente

riconosciulo alla Ditta < Consorzio del Canale irrigatorio dei per interessi, facenti capo in qualunque misura ai prefeienti
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proprietari c'contrastantiingualungue inanieralaitalianizzazionc neHa vendiin anche la Fornace dei Mattoni),,168, 188; 189 e 190,
dell'azienda, pagti nei territorl di Castelfidardo e di Recanati.
Sono esclusi dal fare offerte gli stranierl.
Le offerto si faranno in aumento del prezzo d'incanto.
La prima offerta in aumento non potrà eccedere le L. 530.
Sono ammesse offerte per procura ma non per persona da di-

chiarare.
Le spese di stampa degli avvisi ed ogni altra inerente e con-

seguente, alla vendita sono, a carico dell'aggiudicatario.
Non si procederà ad aggiudicazione se non si avranno offerte

'almeno di due concorrenti.

Le aggiudicazioni saranno provvisorie e nel termine perentorio
di giorni 15 dalla data di esse, e cioò (non oltre il mezzògiorno
di sabato 3 febbraio 1923 e senza bisogno di ulteriore avviso, po-
ranno casere da chiunque presentate (in earta bollata da L.2,40)
tofferte di aumento non gnferiore al ventesimo calcolato sul prezzo
di aggiudicazione provvisoria.
Gli aspiranti potranno per schiarimenti riYolgersi al segretarlo

di questa Amministrazione durante l'orario dell'ufficio.
Loreto, 22 dicembre 1922.

L'aggiudicazione ð defluitiva al primo incanto. Il segretario
Il capitolato di vendita è ostensibile presso 1•nfficio del Dema- Filippo Palazzi.

nio di Milano tutti i giorni feriali fino a quello precedente l'esta
dalle ore 14 alle ore 16.

6129 - A pagamento.

-BENI POSTI ALL'INCANTO COMUNE DI BUDDUSO'
AVVISO D'ASTAComune di Milano

per ultimo e definitivo incanto
Descrizione sommaria del beni per l'affittamento del praiq comunalc Sa Zura

Corpo di fabbricati in viale Certosa n. 49, distinti in catasto coi
mappale n. 2299 (CC. SS. di Porta Magento), costituiti dalla casa
d'ahitazione di piani 2, vani 10, e dal fabbricato con portinerin
e locali chiusi ad uso stabillmento industtlale per la fabbrica-
zione di aliparati elettrici in genere, casse di lamiere di ferro
complete con isolanti per accumulatori, interruttori per l'illumi-
nazione elettrica dei treni, valvole, ¢arboni per lamþade, viti, col
relativo macchinario. Piccolo -appezzamenio di terreno annesso
distinto in catasto coi mappali 2298 parte, 3447 parte (già 2158-c)
e 22 parte (già 22-d) della superficie complessiva di mq. 281õ.
Reddito unponibile ¡ier fabbricati e torreni L. 3100 circa.
AÑvità e passivitik dell'azienda.
Deposito pèr cauzione delle offertìL. 52.750.
Deposito per spesè contrattuali L. 45.000.
Prezzo d'incanto L. 527.500.
Mlnimum delle offerte in aumento al prezzo d'incanto L. 500.
Milano, 29 dicembre 1922.

Il sottoscritto sindaco rende noto :
Che essendo stata fatta in tempo utile offerta per aumento in

grado di ventesitno per l'affittamento del prato comunale SaZura
per il periodo dal 1° gennaio 1923 al 30 settembre 1924. giusta
l'avviso d'asta in data 18 corrente, portando perciò la somma di
L 39.550, risultata dalla provvisoria aggiudicazione, a L. 41.527,50
annue; su questa base nel giorno 10 gennaio 1923, alle ore dieci,
si terrà in questo ufficio comunale, l'ultino e definitivo incanto

per l'affittamento in parola.
L'asta seguirà con le norme prescritte dal regolamerito sulla

contabilità generale dello Stato ed a termini dei capitoli speciali
e precedenti avvisi visibili in questa segreteria comunale, a tutto
le ore di ufficio.

Buddusò, 29 dicembre 1922

Il sindaco
G. Murgia.

Il ricevitore del Demanio
Orazi.

6118 - A credito.

Direzione di commissariato militare
del corpo d'armata di Napoll

Avviso di rettifica
all'avviso d'asta n. 10 d'ordine pubblicato dalla suddeffa Dire-

zione di commissariato, in data 15 dicembre 1922, per l'ap-
palto della provvista di robe occorrenti alle truppo del Regig
esercito e per i militari delParma dei CC. RR.
I guanti di cotone bianco da carabinieri dovranno essereripar-
tili-nelle seguenti taglie:

la taglin (5 |

6127 - A"pagamento.

(2a pubblicazione).
U tribunale di Saluzzo can de-

creto 21 novembre 1922, provve-
dondo su islanza di Reinaudo
Luigia fu Chiaffredo ved, di Ot-
tone Giuseppe. di Barge, perchè
sia dichiarata l'assenza di Ottone
Giovanni fu Giuseppe, già domi-
ciliato a Bargo, ordinò prima ed
avanti ogm cosa fossero assunte
informazioni.

Salazzo, 23 novembre 1922.
Il procuratore

avv. Benvenuto Lattes.
4993 -- A pagamente.

2a inglia 20 /
3a taglia 20 */
4a taglin 20 |
Ba taglia 15 °/
6a taglia 10 ©/

Napoli, 27 dicembre 1922.
Per la Direzione

Il capitano commissario ufficinJe rogante
Raffaele Carlino.

6119 - A credito.

Amministrazione della Santa Casa di Loreto
AVVISO D'ASTA

per la vendita di terreni

AHe ore 10 di venerdi 19 gennaio 1923, nell'atrio della s la dei
concerti, posta nel porticato inferiore del R. Palazzo, si terranno
pubblici incanti ad estinzione di candela vergine, per la vendila
di numero 8 terreni formanti i Iotti nu. 97, 101, 106, 171 (compresa'

(2a pubblicazione).
AVVISO

Si denunzia la dispersione della
cartella di pegno del Bance di
Napoli Agenzia Borsa cmer.sa il
16 giugno 1920 sotto 11 n. 6588 bis
intestnin a Vincenza Mircio con
domicilio a Castellina a Fonscen
n. 21. Napoli, relativa ad unlici-
pazione su L. 10.000 nominali di
rendita italiann 3.50 0/0 vek re-
siduo debito di L. 5411,75 al 16
ottobre 1921, con diffida allo
ignoto detentore che sarà chie-
sto il duplicato a norma del-
l'art. 140 del regolamento del
Banco di Napoli.

Napoli, dicembre 1922.
Vincenza Miccio.

5918 - A pegamento

SI RENDE NOTO

che con decreto 31 luglio 1922
del ministro di giustizia e culto,
venne antoýizžàta la minoreñno
Docente Maria di änni 14 a esim-
biare il cognome in quello di
fannuzzi presso cui ò stata alle-
Tata sin dalla nascita. E cio per-
chè chiunque abbia diritto a farne
opposizione, ne faccia legale re-
clamo nei termini stabiliti dal-
I'art. 122 dell'ordinamento dello
stato civile.
Il presente per essere inserito

nella Gazzettaufficialedel Regno.
' Trapani, 28 novembre 1922.

L'incaricato
Di Giorgio Paolo.

6138 - A pagamento.
AVVISO

Il presidente del consiglio no-
tarile del,distretto di Lucera.
Visto l'art. 37 vigente Icgge no-

tarifeo 61 del relativo regola-
niento, rende noto che nel di 6
corrente mese ed anno. cessava
di vivere il notaro residente in
Vicsie Garganico signor Medina
Francescantonio.

Lucera, p dicembre 1922.
p. Il presidente

il consigliere delegato
Bolino

6131 - Gratuito.

Tamino Raffaele, gerente• Dario Peruzy, direttore Tip ografia delle Mantellato; i


